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La giornata del presidente

Non aveva mai nascosto di non rite-
nere le elezioni anticipate una solu-
zione. Anzi di essere preoccupato
per una possibile «traumatica inter-
ruzione delle Camere elette nell'
aprile del 2008». Quindi il presiden-
te della Repubblica, durante il di-
scorso tenuto nel corso della sua visi-
ta a Salerno, ha voluto definire «un'
evoluzione auspicabile e costrutti-

va« la possibilità che il governo si im-
pegni a proseguire il suo lavoro senza
sottoporre il Paese ad una nuova com-
petizione elettorale. «Apprezzo le im-
pegnative valutazioni recentemente
espresse dal presidente Berlusconi in
ordine alla prosecuzione e al rilancio
dell'attività di governo» ha detto Na-
politano mostrando di aspettare alla
prova dei fatti l'impegno del premier
a cui ricorda che «la stabilità politi-
co-istituzionale è un valore» che non
può diventare un disvalore per pro-
blemi interni a una maggioranza che
deve tenere presente sempre, e non
solo quando è più o meno utile, che
«la durata prestabilita delle legislatu-
re è una necessità per cercare e defini-
re soluzioni per problemi complessi e
di non breve periodo», con cui ogni
giorno il Paese si fa i conti.

LA SUA TERRA

Rispetto delle regole, allora. Sempre.
Ed evitare polemiche con chi ricorda
la necessità di farlo nell’interesse col-
lettivo. Napolitano coglie l’occasione
per dare una risposta a quanti in que-
sti mesi hanno invece polemizzato

con lui che rivendicava il rispetto del-
le sue prerogative ed invece lo avreb-
be voluto «pronto, con la penna in ma-
no, a firmare un decreto di sciogli-
mento delle Camere». Cita le sue ri-
flessioni affidate all'Unità a metà ago-

sto il presidente e ricorda di avere sug-
gerito alle forze politiche la riflessio-
ne sull'interrogativo di quali potesse-
ro «essere le conseguenze per il pae-
se» del precipitare della situazione
«verso un vuoto politico e verso un du-
rissimo scontro elettorale» nel segno
della preoccupazione che un Presi-
dente deve sempre avere, e cioè che
non vadano in secondo piano i proble-
mi e gli interessi generali del paese
con cui va di pari passo la continuità
della vita istituzionale. Invece «si so-
no succeduti per settimane, ogni gior-
no, interventi orientati in tutt'altro
senso, in allusiva polemica (allusiva e
non sempre garbata) nei miei con-
fronti. Mi si è premurosamente spie-
gato come il ricorso al popolo ovvero
alle urne sia il sale della democrazia e
il balsamo per tutte le febbri». Ora

p Sul Federalismo frena la Lega: «Bisogna attuarlomanon bisogna giocare con le parole»

p E a Salerno sferza la classe dirigente delmeridione, chiamata a fare di più. E indica le priorità

Le elezioni anticipate non sono
lo strumento cui ricorrere se si è
in difficoltà. Quindi Napolitano,
che ricorda le polemiche «poco
garbate» nei suoi confronti, vive
come «un’evoluzione» il tentati-
vo di completare la legislatura.

Napolitano: «Bene evitare il voto
Su dimepolemica poco garbata»

INVIATAA SALERNO «Sarebbe meglio
bloccare penose dispute
contabili fra Nord e Sud»

MARCELLA CIARNELLI

LA MEGLIO GIOVENTÙ Il presidentedellaRepubblicaGiorgioNapolitanoal suoarrivoaSalernoaccoltodastudenti, ierimattina.Molta lagentecon inmano

lebandierinetricolori.Nel«comitatod’accoglienza»ibambinidellescuolecampane.OggiNapolitanosaràaGiffoni,dovesitieneil festivaldelcinemaperragazzi.
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